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Melo Antunes propugna 
l'unità in Portogallo 

tra comunisti e socialisti 
In ultima ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 
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Nel Sahara occidentale 
nuovi scontri armati 

tra algerini e marocchini 
_______ In ultima 
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Nuovi confusi sviluppi della crisi governativa 

La DC e Moro cercano ancora 
una maggioranza precostituita 

La Direzione de si è espressa contro un monocolore privo di base parlamentare contrattata - Il presidente del Con
siglio ha riferito a Leone - Oggi il suo tentativo sarà valutato dalla segreteria del PSI - Dura polemica Moro-Andreotti 

Nuove gravi rivelazioni sui finanziamenti 

La mano della CIA 
anche nel tentativo 
di «golpe» del 1970 

L'ambasciata USA a Roma versò 500 milioni di lire ad un « altissimo personaggio del 
SID » - La « Stampa » fa esplicitamente i nomi di Miceli e Rauti che smentiscono - Un 
appello di Pertini al Parlamento degli Stati Uniti perchè « sia fatta luce completa » 

La fase cruciale della crisi 
continua a procedere su di 
un terreno confuso e incerto. 
La DC e il presidente inca
ricato Moro — che nella 
tarda serata di ieri ha avuto 
un colloquio con Leone — 
cercano ancora una « maggio
ranza precostituita » per la 
formazione del governo. 

La Direzione de ha rifiutato 
l'ipotesi di un monocolore 
senza una base parlamentare 
certa, ed ha avviato questo 
nuovo tentativo che un diri
gente del partito — Galloni — 
ha definito Wultima spiaggia». 
Nel pomeriggio il presidente 
incaricato si è incontrato a Pa
lazzo Chigi con la delegazione 
de (Zaccagnini. Piccoli, Bar
tolomei) e con quella repub
blicana (La Malfa, Biasini, 
Mammì, Cifarelli) illustrando 
i termini del tentativo cui è 
impegnato. Poi ha parlato per 
telefono con De Martino, che 
questa mattina sarà a Roma 
e riunirà la segreteria del PSI. 

In sostanza. Moro ricerca 
ancora una soluzione basata 
su due presupposti: 1) una 
maggioranza precostituita: 2) 
un programma economico 
« aggiornato J>, cioè ritaglia
to sugli ultimi avvenimenti 
monetari. De Martino, a 
quanto è stato detto, « ha 
accolto con interesse > le in
formazioni che gli sono sta
te date dal presidente del 
Consiglio; ed oggi le valuterà 
insieme agli ' altri dirigenti 
del suo partito. 

E i repubblicani? Dopo la 
riunione comune delle due de
legazioni, ieri sera, l'on. Bia
sini ha confermato l'atteggia
mento riservato del proprio 
partito: il PRI esprimerà un 
giudizio definitivo soltanto 
quando la stessa DC si sarà 
espressa sulle proposte pro
grammatiche socialiste. « Ri
teniamo previamente necessa
rio — ha detto il segretario 
repubblicano —, ai fini della 
determinazione del PRI, che 
il presidente incaricato ac
certi le condizioni program
matiche aggiornate sulla ba
se delle quali il PSI darebbe 
il suo appoggio e le conse
guenti valutazioni del partito 
di maggioranza relativa ». 
Zaccagnini, per la DC. ha 
detto soltanto: « Stiamo ope
rando, nello spirito delle de
terminazioni prese dalla no
stra Direzione». I socialdemo
cratici saranno convocati da 
Moro soltanto dopo che sarà 
nota la posizione ufficiale 
del PSI. 

11 comunicato del Quirinale 
dopo l'incontro Moro-Leone è 
di pura routine. Esso affer
ma che il presidente del Con
siglio e ha riferito sull'anda
mento della crisi ». 

Perché era stata indetta 
la riunione della Direzione 
democristiana? Il significato 
di tale decisione era già evi
dente 24 ore prima: la mag
gioranza dei dirigenti de si 
era detta e perplessa > di
nanzi alla proposta di un 
monocolore che non avesse 
avuto — prima di presentar
si in Parlamento — una mag
gioranza precisata e quindi 
contrattata. Oltre a Donat 
Cattin, anche Fanfani e i do-
rotej di Bisagha e P.ccoli si 
sono pronunciati contro l'in 
dicazaonc d; un monocolore. 
come è stato detto, < allo sba
raglio », cioè non certo della 
propria base parlamentare. 

Il documento approvato al
la Camilluccia. dopo quasi 
cinque ore di discussione, ri
flette in parte questo tipo di 
pressioni sul presidente inca
ricato, e in parte reca il se
gno dei contrasti che si sono 
rivelati — per la prima volta 
con una certa chiarezza — 
tra i maggiori esponenti del 
partito. Nel dibattito nella 
Direzione de sono emerse — 
da quel che risulta — non 
solo accentuazioni diverse, 
ma anche mire contrastanti. 
Certo, puntare immediata
mente tutte le carte sul puro 
e semplice rinvio alle Came
re del bicolore DC PRI di
missionano avrebbe a\ uto. 
per la DC, il significato di 
una scelta aperta per le ele
zioni anticipate, e nel modo 
p.ù traumatico. Di fronte a 
questo dato elementare, non 
sono mancate incertezze e 
ambiguità. E qualche dirigen
te de lia manovrato — an
che ieri — por scaricare su 
•Un la responsabilità di un 

C. f. 
(Segue in penultima) 

Lira stabile 
ma ancora forti 

pressioni per 
la svalutazione 

I cambi della lira anche ieri sono rimasti stabili, con 
un lieve cedimento che fissa il tasso di svalutazione, 
rispetto al febbraio 1973. al 20,55rc nei confronti del 
dollaro USA e al 25,80ró per l'insieme delle valute. 
Resta una forte pressione a favore della svalutazione 
all ' interno e all 'estero. Ne sono esempi un brutale at
tacco pubblicato sul « Wall Stre t t Journal » di New 
York, che invita il Fondo mone tano e la Riserva Fede
rale a non fare prestiti all 'Italia, dove si stamperebbe 
troppa moneta (pratica che sarebbe lecita soltanto a 
Washington dove inflazione della spesa e l 'aumento 
della base monetaria sono all 'ordine del giorno) e una 
nuova intervista del prof. Beniamino Andreatta , il quale 
afferma, con tu t ta serietà, che «il nuovo cambio di 
equilibrio non sarà fissato dalle autori tà o dal mer
cato, ma dalla contrat tazione sindacale». Anche la rela
zione del ministro del Tesoro al Senato, di cui rife
riamo a pagina 6, è s t a ta interpretata a favore della 
svalutazione negli ambienti finanziari. La Lega coope
rative denuncia nel settore consumo la sospensione di 
forniture che tende al l 'aumento dei listini e chiede 
provvedimenti per bl oc/a re le speculazioni che prendono 
a pretesto la crisi valutaria. A PAGINA 6 

Sparano al magistrato addetto alle carceri 
Criminale e provocatoria aggressione a Roma, contro il magistrato Pietro Margariti. con

sigliere di Cassazione, addetto al trasferimento e controllo dei detenuti. Il giudice, è s tato 
affiancato da un 'auto dalla quale sono stati esplosi sei colpì di pistola: t re hanno raggiunto 
alle gambe il magistrato. L 'a t tentato è stato rivendicato con un delirante messaggio dai Nap. 
NELLA FOTO: Pietro Margariti in ospedale A PAGINA 5 

Per rivendicare immediate misure a sostegno dell'occupazione 

Proclamato lo sciopero di tutta l'industria 
La forte protesta a Milano per l'Innocenti 
La giornata nazionale di lotta si svolgerà il 6 febbraio - Parteciperanno anche i lavoratori dei servizi • Inviate dalla Leyland e dalla Singer le 
lettere di licenziamento - Non ancora convocato il Consiglio dei ministri per far intervenire la Gepi - Oggi fermo il lavoro nelle campagne 

Q Due arresti per lo scandalo alle TPN di Napoli 
Si t r a t t a di sedicenti sindacalisti che hanno ven
duto un posto di lavoro alle Tranvie. Negli ultimi 
mesi un migliaio di assunzioni clientelar!. 

A PAGINA 2 

D Mali e contraddizioni della capitale 
C'è anche un'« a l t ra Roma ». La discussione che si 
e accesa ha spesso lasciato in ombra la crescita 
del movimento democratico nella città. A PAG. 3 

• Misteriosa telefonata per i carabinieri uccisi 
A Catania ha rivendicato, a nome di un « nucleo 
a rma to Sicilia ». il cnminale duplice omicidio di 
Alcamo. A Torino le «brigate rosse» smentiscono. 

A PAGINA 5 

D Altro ordine di cattura a San Vittore 
Rimangono ancora aperti gli interrogativi sui man
dant i del feroce accoltellamento. Perche non fu mai 
trasferito l'uccisore di un detenuto? A PAGINA 5 

G Violenta polemica di Pinochef contro Frei 
II capo della giunta fascista reagisce durante una 
cerimonia militare agli at tacchi de. Le difficoltà 
della di t ta tura ageravate dal rinvio di un grosso 
presti to internazionale IN PENULTIMA 

Il sei febbraio si fermeranno per quat t ro 
ore tut t i i settori dell 'industria. L'iniziati
va è s ta ta presa dalla Federazione CGIL, 
CISL. UIL di fronte ai nuovi, pesanti at
tacchi all'occupazione. Allo sciopero pren
deranno parte con modalità da stabilire 
anche i lavoratori dei servizi. 

I sindacati chiedono in modo particolare 
l'impegno del governo a realizzare l'azione 
politica necessaria per superare la posi
zione negativa della Confmdustria a pro

posito della sospensione dei licenziamenti. 
Proprio ieri in tan to anche la Singer ha 
confermato l'invio delle lettere di licen
ziamento. La riunione del Consiglio dei mi
nistri che doveva provvedere al rifinanzia-
mento della Gepi per metterla in grado di 
intervenire per rilevare temporaneamente le 
aziende abbandonate dal padronato non 
è s ta ta ancora convocata. Oggi si svolge in 
tu t to il paese una giornata di lotta per 
una nuova agricoltura. A PAGINA 4 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 23 

«Il momento e difficile e 
decisivo: occorre immediata
mente mettere in campo la 
forza intera del movi' 
mento aet lai oratori ». E' il 
Giudizio netto che le organiz
zazioni sindacali — la Fede
razione milanese CGIL - CISL 
UIL e la FLM provinciale — 
hanno dato questa mat t ina 
di fronte a'!a nuova minac
cia che viene al posto di la
voro per m.el.a'.a di lavorato 
n dell ' innocenti. E la lorza 
del movimento operaio m.'a-
n«se e scesa subito in cam
po. una grande manifestjz.o 
ne ne: ut m e n a l o in p a7/„i 
S i n Bib.'.i con la partecipa 
zlone del lavoratori di nume 

rose fabbriche milanesi, men
tre in mat t inata 1 dipendenti 
dell 'Innocenti Leyland hanno 
manifestato alla stazione a i 
LamDrete. 

Anche il traffico rerrov:ano 
è rimasto a lungo bloccato. 
Domani matt ina e in pro
gramma il concentramenio 
del lavoratori dell'Innocenti 
davanti alla sede della Regio
ne e li presidio delle sedi 
de.Ja Regione, del Comune e 
della Provincia, mentre sem
pre per la giornata di do
min i e s ta ta proposta :a con
vocazione straordinaria e con 
giunta del sindaci dei: ar ra 
m.Ianese e dei consigli regio 
naie, provinciale e comu:i.v 
'e d: M.'nno per esaminare :a 
situaz.one. 

La decisione dei sindacati 

presa nella tarda mat t inata 
è immediatamente circolata 
nelle principali fabbriche mi
lanesi. Nelle prime ore del 
pomeriggio mentre ì lavora
tori dell'Innocenti raggiunge
vano piazza San Babila in 
corteo, folti gruppi di lavo
ratori uscivano dalie altre 
aziende per portare la loro 
solidarietà alla lotta per la 
difesa del posto di lavoro. 

Alle 15.30 piazza San Ba-
bila era gremita. La manife
stazione indetta poche ore 
prima ha avuto un successo 
che sta a dimostrare l'atten
zione con la quale nel mon
do del lavoro si guarda alla 
« vertenza Innocenti » e a 

Bruno Enriotti 
(>cs!uc in penultimo) 

La Commissione Inquirente e i tentativi di sanatoria e di insabbiamento 

No, non sbatteremo la porta 
In un articolo apparso do- ( 

mentea su « La Repubblica ». 
Eugenio Scalfari ha espresso 
una sene di duri giudizi nei 
confronti di quei membri del
la commissione Inquirente che 
fanno parte di forze politiche 
diverse dalla nostra e dalla 
Stmstra Indipendente. Ha tut
tavia voluto sollevare una po
lemica net nostri confronti, 
chiedendoci di abbandonare i 
latori della commissione, evi
tando co*i di renderci « cor-
responsabtlt di quanto acca 
de e di quanto si traffica 
tra gli scartafacci della com-
milione ». 

Sitili denuncia di Scalfari, 
sui guasti che le impostazioni. 
gli insabbiamenti e le deci
sioni dt una parte della com
missione Inquirente hanno de
terminato e stanno determi
nando sulla credibilità del

l'istituto parlamentare, dire
mo solo che essa registra con 
un certo ritardo quanto da 
tempo i commissari comuni
sti e della Sinistra Indipen
dente hanno affermato non 
solo in prese di posizione pub- . 
bhche, ma anche con un pas- { 
so verso i presidenti delle 
Camere 

Tutta la vicenda del petro
lio, ma anche dt altri grati 
procedimenti che pendono di
nanzi alli commissione, ha 
assunto e va vieppiù assu
mendo aspetti incredibili e 
sconvolgenti, con un'involuzio
ne che si sta accelerando ma
no a mano che ci si avvicina 
alla conclusione dei processi 
stesst. 

Ciò che è particolarmente 
grave, e il fatto che le deci
sioni che i7 commissione si 
appresta a prendere rischia

no. stante il «quorum - della 
maggioranza ormai consoli 
daza, di essere sottra,te ai 
Parlamento; ed e grate che 
si toqlia, e si possa, così. 
impedire all'opinione pubblici 
ogni possibilità dt conoscere 
e di controllare. E~ grate 
che il chiaro intendimento as
solutorio di « questa » mag
gioranza cointolga, unendo'i 
strettamente, processi diversi 
che, come oaqt procedono di 
conserva, domani saranno 
nello stesso modo deetsf qua-
si a sottolineare indirizzi co 
munì assunti, dei quali li 
contestualità è elemento de
terminante. E" proprio que 
sto orientamento, ormai risa
puto. che sta determinando 
una forte pressione da parte 
di personaggi implicati m 1i-
cende «parallele», le quali 
nulla hanno a che vedere con 

le respons.ibilita mimsteiiali, 
zcr fai si che ie dects.oni 
assolutorie da parte delia 
commissione si estendano il 
più possibile, che altri pro
cessi tengano a avocati -> alla 
competenza parlamentare o 
non siano restituiti al giudice 
ordinario. Tutti, cioè, vogliono 
salire sulla nave della « in
dulgenza plenaria ». sfuggen
do al magistrato ordinano dal 
quale, da parte dei cosiddetti 
«laici», sarebbe ben difficile 
invocare la grande «compren
sione » per quei partiti che 
tramite dirigenti polittco-am-
mmistmtivi furono t benefi
ciari delle erogazioni e i 
protagonisti delle negoziazioni 
dei provvedimenti. 

Di qui la vera ragione della 
apertura di una istruttoria per 
l'«affare» dt due raffinerie. 
con l'assunztone dell'interra-

; galOTio di due oetrolieri: e 
j ciò, nonostante da parte di 

tutti si fosse sottolmenta in 
precedenza l opportunità — e 
da parte comunista la neces
sita — della restituzione dei 
processi ai giudice istruttore 
del Tribunale di Roma. Di 
qui l'ulteriore rischio di nuote 
avocazioni, di nuovi rintu, 
mentre la prescrizione sta co
minciando a produrre t suo> 
effetti. 

Problemi acuti e gravi so
no, dunque, aperti nella com
missione Inquirente Su di es
si. per la loro rilevanza e 
per le pesanti implicazioni 
istituzionali e politiche, occor
re richiamare fortemente l'at-

Ugo Spagnoli 
(Segue in penultima) 

Alle rivelazioni già noie sui finanziamenti della CIA dal '46 ad oggi in Malia per i l sostegno 
di campagne anticomuniste, ieri se ne sono aggiunte altre ancora più grSvi."Secondo il quo
tidiano torinese « La Stampa », risulterebbe che « nel 1970 l'ambasciala USA a Roma versò Sto 
mi l ioni di l i re a Micel i e Haut i» . I l pruno, come si sa. è l 'e \ va\m del SII) coinvolto nel ten
tat ivo di colpo di stato del dicembre 70, i l secondo è l'esponente missino legato al peggior ter
ror ismo nero di questi anni ed accusato della strage di piazza Fontana. Nella sua corrispon
denza da Washington, la 
Stampa ricostruisce la vicen
da del finanziamento che sa
rebbe stato versato a Miceli 
e Rauti, sulla base di docu
menti contenuti nell'ormai fa
moso rapporto della commis
sione di inchiesta della Ca
mera presieduta dal depu
tato Pike. Nella parte del 
documento m cui emerge 
la storia dei 500 milioni mes
si a disposizione dell'amba
sciata USA a Roma, i nomi 
dei due personaggi non figu
rano. ma secondo il giornale 
torinese le allusioni sareb 
bero così trasparenti da ren
dere molto facile l'identifica
zione. 

Risulterebbe chiaro, co
munque, che un vero e pro
prio braccio di ferro si svi
luppò fra Talloni ambascia
tore americano a Roma, Mar
tin (più tardi trasferito nel 
Vietnam), e il capo della se
zione italiana della CIA cir
ca l'uso da fare della som
ma, stanziata inizialmente 
per finanziare un vasto la
voro di propaganda da svol
gere attraverso giornali ita
liani collegati alle forze po
litiche di centro e che inve
ce l'ambasciatore Martin a-
vrebbe deciso di versare a 
Miceli e Rauti. 

Nel rapporto Pike, secondo 
quanto riferisce il corrispon
dente da Washington del 
giornale torinese, la vicenda 
sarebbe ricostruita - attraver
so testimonianze direste e te
legrammi scambiati t ra il ca
po sezione della CIA di Ro
ma, l 'ambasciata USA a Ro
ma e il quartier generale del
l'agenzia. In particolare 
scriveva il capo sezione CIA 
al suo quartier generale il 
10 febbraio '70- « L'ambascia
tore (omissis) insiste per pro
cedere immediatamente con 
il finanziamento dell'altissi
mo personaggio del servizio 
informazioni della Difesa. Ca
po sezione CIA continua ad 
esprimere serie riserve su pro
getto (omissis). Il personag
gio in questione usa soprat
tu t to come collaboratore un 
giornalista che risulta esse
re legato con una fazione 
estremista giovanile di de
stra, della quale è divenuto 
membro del comitato diret
tivo ». 

Ieri stesso sia Miceli che 
Rauti hanno smentito le ri
velazioni apparse su La 
stampa. 

Stampa Sera, da parte sua, 
ha scritto ieri che Leo Ryan. 
membro della commissione di 
inchiesta della Camera dei 
rappresentanti , ha conferma
to i finanziamenti della CIA 
« ad alcuni leaders e gruppi 
della DC e del PSDI » in un 
colloquio telefonico con il 
giornalista Carlo Sartori. 

« Quando avete saputo qual
cosa degli ultimi stanziamen
ti della CIA in Italia? ». gli 
ha chiesto Sartori. 

« In una riunione segreta 
di sette membri della nostra 
commissione d'inchiesta della 
Camera con il signor Colby. 
allora capo della CIA », ha 
risposto Ryan. 

— Che cosa vi disse esat
tamente? 

« Che l'amministrazione del
l'ente aveva deciso di stan
ziare 6 milioni di dollari in 
Italia per contrastare l'avan
zata dei comunisti e soste 
nere alcuni candidati alle 
prossime elezioni ». 

— Non forni altre indica
zioni? 

« Certo che le forni. Quan
do gli chiedemmo in che mo
do e a chi sarebbero stati 
somministrati que» soldi, ci 
disse che c'era ur.a lista di 
gruppi della DC e del PSDI 
e di persone che. in quei par
titi. occupavano posizioni di 
leadership » 

Come noto, in seguito al 
dilagare d: queste rivelazio
ni. ".a Direzione della DC e 
s ta ta costretta a sollecitare 
un passo del governo presso 
la Casa Bianca. A sua volta 
i! presidente della Camera. 
Pertini. ha inviato ieri il se
guente cablogramma all'on 
Cari Albert, presidente della 
Camera dei rappresentanti . 

« Signor presidente della 
Camera dei rappresentanti. 
le fughe di notizie dalle com
missioni di inchiesta sull'atti
vità della CIA, commissioni 
nominate dalla Camera dei 
rappresentanti e dal Senato 
di codesta nazione, gettano 
una insopportabile ombra di 
sospetto su membri del Par
lamento italiano la cui ono
rabilità ho il dovere di difen
dere. Se per ipotesi dovessero 
esservi dei colpevoli, si fac
ciano apertamente i loro no
mi. Mi appello alla sua auto 
n t a e alla sua sensibilità, si
gnor presidente, perche ella 
voglia accogliere il mio ap
pello ed intervenire perche 
luce completa sia fatta al 
più presto su questa avvilen
te vicenda ». 

Il premier spagnolo alle Cortes 

NAVARRO RIFIUTA 
L'AMNISTIA Al 

DETENUTI POLITICI 
Ha ribadito che resteranno illegali i comunisti, gli 
anarchici e gli autonomisti • Vaghe promesse di tol
leranza a coloro che non disturberanno il regime 

Dal nostro inviato 
MADRID, 28 

Con un discorso di tono ti
picamente fascista ma disse
minato di spiragli sul futuro. 
Carlos Arias Navarro ha 
esposto stamane alle Cortes 
il programma del suo gover
no; un discorso che risponde 
perfettamente a quanto anti
cipavamo in - questi giorni: 
nessuna chiarezza, nessun 
impegno preciso, ma un ven
taglio indefinito dt possibili
tà In un solo punto, pur
troppo, Arias Navarro è sta
to esplicito: nel respingere la 
richiesta che viene da tutto il 
paese, dagli operai come dal 
clero, da ambienti militari e 
da organismi professionali, 
persino da alcune delle strut
ture dello stesso regime: la 
amnistia. 

Il capo del governo ha di
chiarato che il suo ministero 
continua lo studio di misure 
« che consentano una riduzio
ne della popolazione penale ». 
ha annunciato il proposito di 
presentare nuove leggi sui 
« delitti » di associazione e 
propaganda che modifichino 
anche certi articoli della leg
ge antiterrorismo, ma ha 
escluso la possibilità di una 
amnistia: a Che nessuno si 
tnqanni: né coloro che mira
no alla dissoluzione sociale 
attraverso le varie forme di 
anarchia, né coloro che attm-
tana alla sacra unità della 
patria con una o l'altra for
ma di separatismo, né coloro 
che aspirano, con aiuti stra
nieri e con metodi senza scru
poli. ad instaurare il comu
nismo totalitario e la dittatu
ra di un partilo — sotto qual
siasi veste si presenti — nes
suno speri che gli si lasci 
usare quelle stesse libertà che 
intendono distruggere ». 

A parte questo tipo di ana

lisi che in altre parti del 
mondo e stato sepolto con 
Forrestal. col maccartismo e 
con Poster Dulles, la nega
zione dell'ainnistta è di per 
se stessa il limite del discor
so di Arias Navarro, non solo 
per le sue gravi implicazioni 
politiche ed umane, ma per
chè costituisce la base sulla 
quale si fonda tutto il pro
gramma di governo (e non 
e quindi a caso che questo 
dell'amnistia sia stato il pri
mo tema trattato). Nella so
stanza del discorso, tnfatti. 
si ritrovano tutti i temi che 
avevamo anticipato nel yior-
ni scorsi: la necessttà di con
sentire un ullargamento dello 
« associazionismo politico » 
aperto a tutti tranne a colo
ro die «si escludono per la 
loro stessa ideologia» frife
rimento esplicito ai movimen
ti comunista, separatista ed 
anarchico): revisione, in con-
sequenza di questo, del siste
ma parlamentare spagnolo. 
con la trasformazione delle 
Cortes in una Camera dei de
putati, e del Consiglio nazio
nale del « Movimento » in una 
sorta dt Senato, nei quali pe
rò dovrebbe restare presen
te la componente corporativa 
che II ha caratterizzati fino 
ad oagi; infine, formulazione 
di una nuota legge eletto
rale 

Per quanto concerne ta vi
ta quotidiana Arias Natarro 
ha preannunciato la revisio
ne delle norme che reqolano 
la libertà di riunione, di as
sociazione. di manifestazione: 
ha prospettato la possibilità 
che t^cnqano eliminati i tri
bunali per Vordtne pubblico 
— di carattere sostanzialmen
te politico — e che vengano 

Kino Marzullo 
(Scene in penultima) 

sempre 
I E R I dunque, come rtfc-

ritano tutti i giornali, 
sono partite le lettere di 
licenziamento per i circa 
4500 operai della Levland 
Innocenti di Lambrate, a 
Milano. Le lettere sono 
state compilate dai 2 uf
fici di consulenza azienda
le che hanno sede qui a 
Roma: per 3800 latorator: 
il licenziamento è imme
diato. mentre i restanti 
700 se ne andranno a spas
so a fine febbraio. Ora noi 
immaginiamo clic queste 
lettere non terranno spe
dite per posta- rischiereb 
bero di giungere con ritar
do. Verranno portate a 
mano, e i dipendenti le 
avranno stamane, così vo
gliamo che essi vedano 
stamane, anche queste no
stre righe. 

Selle settimane, nei me
si scorsi, durante t quali 
la vertenza Leyland Inno
centi si e trascinata atan-
tt, tra prospettile di so
luzione e cadute di spe
ranze. i sindacati hanno 
fatto il possibile e iim-
possibile per lenire posi-
titamente a capo di que
sta tertenza. Ma chi ate-
vano di fronte a trattare'' 
I padroni i quali, finche 
questo mondo va così (li 
capiamo, del resto), mira
no a un solo fine: il pro
fitto; e un governo che, 
se mai ne ha avuta, ora 
non ha più forza alcuna. 
La « Stampa » scriveva ie
ri che le imprese che for
se avrebbero potuto sal
vare la Innocenti non sono 
riuscite a « mettersi d'ac-

| cordo con mediatori, i mi
nistri dell'Industria e d«l 

! Lavoro, che hanno perso 
j buona parte della loro for

za dopo la crisi di gover
no ». Ecco un altro sipa
rio che si apre su un nuo
to, angoscioso, insopporta
bile. spettacolo di questa 
crtsi. che non ci voleva, e 
la cui responsabilità pri
maria ricade, in ogni ca
so. a parte le circostanze 
occasionali, sul partito 
della De che si ostina, u-
meamente per ragioni di 
potere, a escludere dal go-
terno centrale del Paese, 
m qualsiasi forma, il pri
mo partito dei lavoratori, 
sulle cut spalle lo Scudo 
crociato addossa cinica
mente il peso della sua i-
gnana torace e del suo 
insaziabile egoismo. 

•Voi non possiamo perso
nalmente, con questa no
ta portare nulla di nuo
to ai metalmeccanici del
l'Innocenti Ma un giorno 
lontano (te ne rammen
ti. compagno Porro"*) ab
biamo latorato con loro, 
siamo stati con loro sui 
piazzali da cui oggi ven
gono scacciati, e siamo si
curi che sebbene non sia
no più quelli di allora, di 
coloro ai quali sono suc
ceduti hanno i usi risoluti 
e gli animosi ideali. E' in 
nome di questo incancel
labile ricordo che voglia
mo far giungere loro, og
gi. insieme alle lettere di 
condanna, questo saluto di 
augurio. Essi debbono am
pere che noi tutti, qui, av
remo sempre con loro. 

Forti 


